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BILINGUAL EDUCATION PROJECT

 LA SCUOLA BILINGUE: IL PROGETTODELL’ISTITUTO PREZIOSISSIMO SANGUE
Risultati del Monitoraggio
Venerdì 26 maggio 2017 alle ore 10.30 nell’Aula Blu, al I° piano dell’Istituto Preziosissimo Sangue di Bari, via Scipione l’Africano 272, vengono presentati i risultati del monitoraggio, effettuato dal Dipartimento di Economia e Management dell’Università di Bari e dall’Università per Interpreti  e Mediatori Linguistici “ Carlo Bo” di Bari, sul Progetto di Insegnamento Bilingue -BEP (BilingualEducation Project)-, realizzato nella Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I° grado dell’ Istituto Preziosissimo Sangue .
Dopo il saluto della Superiora, il giornalista Enzo Quarto invita a parlare gli esperti: il professor Vittorio dell’Atti, Direttore del Dipartimento di Economia Management e Diritto di Impresa dell’ Università Aldo Moro, professor Gianluca Sorrentino, coordinatore della Università per Interpreti e Mediatori Linguistici  CarloBo. 

L’ISTITUTO PREZIOSISSIMO SANGUE in linea con la politica EDUCATIVA della Comunità Europea riguardo lo studio di una o più lingue comunitarie e nella continuità della sua sessantennale tradizione di educazione alle lingue straniere, ha scelto,dall’anno scolastico 2013/2014, di ridefinire con questo progetto il Piano dell’OffertaFormativa.

Obiettivo del Progetto,secondo il dettato degli Indicatori Nazionali definiti dal Ministero della Pubblica Istruzione e nell’ambito dell’autonomia scolastica, èl’arricchimento dell’ l’educazione e della formazione attraverso l’insegnamento del 
40 % delle discipline direttamente in lingua inglese.
I risultati del monitoraggio - compiuto dagli esperti della facoltà di Economia, guidati dal prof. Dell’Atti e dalla prof.ssa Perchinunno, attraverso somministrazione,aalunni, docenti, genitori, di questionari, di task e con  focus group, organizzati con l’intervento dei docenti dell’Università “Carlo Bo”- vengono presentati non solo come bilancio dei primi due anni di vita del Progetto ma anche come una risorsa messa a disposizione dei giovani e delle famiglie baresi per la crescita ed il potenziamento del ruolo formativo della Scuola in una società sempre più europea, aperta all’innovazione.
La risposta di tutti i protagonisti del Progetto appare, infatti, assai positiva : le famiglie vedono in una Scuola bilingue non solo l’opportunità per il possesso più sicuro di una lingua straniera ma anche quella di una maggiore apertura mentale.

Nell’ambito dei focus group sono emerse, all’interno di ogni ordine scolastico, da parte degli alunni competenzeallargate sia disciplinarisia trasversali,  accompagnate da una spiccata fluidità del parlato.

Infatti, come dimostrano le più recenti ricerche e lo stesso monitoraggio condotto nell’Istituto Preziosissimo Sangue, l’insegnamento bilingue fornisce vantaggi evidenti ai bambini ed ai ragazzi in età scolare in termini di sviluppo linguistico, interculturale, cognitivo e sociale senza nessuna perdita nella lingua madre o nell’apprendimento di discipline chiave.
Il BEP,infine, è una sfida significativa, anche se impegnativa, per i docenti, che nella pratica didattica della loro specifica disciplina rafforzano e raffinano le proprie certificate competenze linguistiche, elaborando dispense e arricchendo i manuali bilingue in uso- pochi ancora- per rispondere in maniera completa alle esigenze della didattica.
Sono, dunque, anche i risultati dell’indagine statistica, oltre che la convincente esperienza di fatto nella realtà della didattica quotidiana, a motivare il potenziamento dello sforzo nell’insegnamento bilingue, che appare oggi rinnovare l’antica identità linguisticadell’IPS 

Dopo gli interventi della Coordinatrice didattica della Scuola Secondaria di I° grado, prof.ssa Elvira Maurogiovanni, della Responsabile per l’Italia delle Scuole delle Adoratrici del Sangue di Cristo, prof.ssa Mimma Scalera, delle docenti bilingue prof.ssa Gianna Solazzo e prof.ssa Rossella Albrizio,  Enzo Quarto dà ai presenti in sala la parola per domande e testimonianze.
